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un sistema industriale nel Centro-Sud, così nascono glisquilibri.
sìcom'è non funziona» Mercato difficile, la conconenza aumenta»

a [. pomodom si mmpra mol-
ùo di più a.ll'stem che in Itali4
l'Aniev denmcia una q)m-
cupante» conFazione di merca-
to nel nosho pae, ma fae buo
ni spunti dal rilancio
dell'export (+29%). E' il egnale
che ci si attendem: Ia puta di
dimmte del made in ltaly ha
mom carte da gire sullo
sacchiere internazionale ome
evideuia alche una testimo
nial d'mezione mme, Michelle
Obama: «Pmta. pomodorc e ba-
silico uery eood». Ma il pomo-
dom in Capitanata è storie.
mente anche un simbolo di ri-
valsa e l'orgoglio di m teni-
iorio che lo produce da qua-
mt'ml mchemntinuaÈ
stare ai margini della EIieru
Concetti che nella dirirnpettaia
Cmpmia, dorc iI pomodoro si

CAPORAI.ATO
nEtica e sostenibilita

nelle nostre azioni, mai
più morti nei campi,

trat'Drm4 si fa ancora fatica ad
ascoltae Ma ieÉ abbimo m-
sistito alla sconda kermre in
Capitanata 0a prim nel mB)
dell'Anicav in una cornice tut-
tavia meno arrendevDle Due an-
nifa, lo ricordimo, i produttori
dell'om rcs che stanno prer il
90 per cento in pmvincia di Fog-
gia battemno iD ritiratzu ptràe
presere e pmhi sopmcciglia al-
zau nonostante la polenla con
gli industiali sia sempre molto
calda Ierl invece sia il presi-
dmte della CmeE di commer.
clo, Fabio Porma che l'omologo
di Coldiretti, Giuseppe De Fi-
lippo, hanno sottolineato lo
«squilibrio Èa parte agricola e
indwkiale» per delotile come
il nonato (due mi fa) disbetto
del Centlsud stenti a dmtl,are
prcprio a causa di tali squilibri.

«NoD tiEte troppola mrd», ha
poi ammonito De Filippo.

Drantiaìmplateacrmpc
sta i.u la4hissiDa parb da pic.
coli e pimlissimi Easf,ormato
ri ca.mpanl e (aDcora una wlta),
agricoltorifoggiani in minoro-
za - con un parterre imprezio
sito tlalla presena del pHiden-
te nazionale della Coldtetti, RD
berto Moncalw - è stato l'ag
sessore regionale all'Agrimlht-
m, t€o Di Giola, a mettere il
cilico da quarata

«Con il Psr (piano di wiluppo
runle, 1,6 miliardi ntlr) siamo
nelle condizioni di fuanzian
un sisteEa hdusbiale pugliese
dell»modorc. Non credo che sia
iI caso di surrogaG le 70 im-
pre* mpaeche Easf,omo
daunavitailfrutt ddlaomdi

tanfl aerioltori foggiart u
non è sfritto da Dessuna parte
che con ll rosho Psr s1 vada a
fttanziare ricerca e innovaziù
ne su w coltfuazione cosl ln-
porbrte per la noska economia
e poi ll valore aggiuto finisca
altrove, ta foÉe asilmeHa fra
sistem produttiw e industriale
- ha aggiuto Di Gloia - si Ea.
t'om in una iniqua tllstribu.
zione del valore aggiuto e va
eliminata Ia regione PWtia p+
H ssere interlocutore del di-
stsetto sevl sarà.equilibrlo nella
gowmane».

Lassoclazioue decli lndu-
strlali con sede a Napoli ha re-
plicaoo aIIe dichiffiiont di Di
Giola ofrendo un'apertu:a di.
plomafl.m: «Il pmblem il quÈ
ste iniquità è nela Aameuta-

zione delle Op (organlzzioni
di prodotto: ndr) - ha tletto il
peidente Antodo [Erraioll -
nel polo del CentsoSud ce ne
sono ben bentarore ontro le
sedici de.l rlistetto del Cen-
troNord- Abbiamo il dowre di
ra8lonare in un'ottica indu.
strlale e seguendo una log[ga
pmgmrnmatoria indispeosabi-
le Facciamo in modo dre le cose
debbano fimzionare».

Di Gioia e le organi.zazioni
agricole cùe sono da annl in po
lemie con lAnicav (l'state
sclrsasette Op haDnolasqlato il
distretto), denmiano Ìa «on-
coftenza sleale» di alcuno gr3tr
di Op empaae i pr€coDEatti
htti al rib8so con i mltivato4
u clima a rolte di «coercizione»
e rli «sopraffazione» ln cui fl.

IITDTAIIRIE
BIt,IuITE
Umblo
dcfAricry in
Cammf
ommmo, a
3hi3Ee
Iascors
tmmrdo Di
Gioir, . d6.fra
fuboio
F raioli
lMaizil

Dora l'aneuo debole è stata prc-
prlo I'agricoltura dauna I1 pre
sidmte dell'Ani6/ invita <de or-
grnizdoni 2g.lsole a lgvorare
insieme», inbru di rcr sl-
lecitato ilmhisbo ilIartim alta
cosdtuzione di un tavolo nuio-
nale sul lomodom da industria.
«Abbiamo bhoglo dl fondare
sull'etica e la sostenibilltà le no-
ste zioni-dice Ilr'aioli- dopo
Ia aisi nei mpi esplom l'esta-
te rorsa con le moÉi di quttro
Inoratori agricoli impegnati
nella raccolta del pomodom.
Siano a un purto di svolt4 Ia
cotr@rrem nondiale sta au-
menbrrdo e ci sono nuovi mm-
peutoril. Ma le pamle di Di
Gloia sono un ultimatum e il
mondo agricolo esulta'su la te-
sta è om di cambia.rc.

«Il distretto
del Nord
flur:ziona così»

r Si nhiene "Oi del Nord" ed è
I'orguizione intsrpmfsio
nale dei produttoridelllmilia Rc
magna, seondo bacino produtti-
!o delpomodom da indusEiÀ Un
alistretto che ha eputo orgadz-
zrsidipiù e meglio deipmduttori
merldionali che pur€ avemo il
lataggio di essere partiti prima-
Ieri inCamem diomercio c'era
andle il prcsidente della "Oi del
Nord", Pisluigilbmi.

Come mtofrtto?
da noska orgmiuione è m-

ta nel20trl ed è stata riconMiuta
dallUnione eumpea nel201l. Ia.
lorare irsieme è iDdispensabile
per aEontare i mmti. Noi l'ab.
bimo epito, m mi rendo onto
cbe non è hcile mettersl d'accor-
do»

Cosa fa U nstro dishstto?
«Il msbo distetto è un con-

tenitore di Eoduttori e @nsum-
tori dE si sono dat delle regole
che tutti dobbiamo rtspettare NeI
nosto statuto è previsto mdE un
mpegno su ricere e sperimen.
tazione Siano 29 stabilimenu e 16

organiuioni di produtlori qu-
si Ia totalità del sistemapomodoro
al Nord».

AE)rpo il YBtro dstretto ba
flrEAto ur prctocollo d lnte-
s on ll dlstretto ilel Cen-
traSudprfarew?
«Uintesa è quella (u clmuni-

cim tsa noi fornirci i rlati sul
lilelli di produzionè Che poi è a-
che Imtiemera di um collaDo
razlone plù ostante e continua-
tivr- IÉ prems di unrapporb ci
sno, om wo comlidab le
esperienze. Ilifa non è àcile lo rl-
peto: è stato 6l andrc per no[».

tn.l*l(1

Volumiin crescita del290/0. DiGioia attacca gliindustriali:«Basta calpestare i produttori»

f,As§tt0 uvilIlAct
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' ,della filien
I ll40Todelpomodoro
italiano viene prodotto in
Capitanata, laader neJ éom-

. parto con 3000 produton'.
30.000 ettad peruna prÈ _

duzione di olire Zl millonil
di quintali e un fatùJrato di
circa 300 milionidi euro. La
Fasformazione industrialq :

wiluppa un valore di 1,8, .

miliardi di euro a[ Sud (3
miliardl nazionalel. Sl cal-
cola cha solo il 1706 sia il
valora del pomodoro den-
ùo la confezione venduta
sui mercati: i[ r6sto dsl cc.

associate all'Anicav lono..: :
per il 90% in Campania o lr;1
fasformano il 50% di ùrtto :



«NO]'I SI PUiI PBETEIIIIERE DI AVTBE IAEBllPtlBTll StlTTll ÉNSN,

il ministro Delrio visita

e stroncail oGino Liso»
OSAIU MARCO lil lAUtS. Ungiro al

nuovo parrco dei dinosauri (buona la
seconda, dopo il forfait di lunedi scor-
so), ]a visita aI cantiere dei lrryori di
messa in sicurezza conbo il'dissesto
idrogeologico del Torrente Jana, infrne
un salto al Centro polivalente per i di-
sabili. Dopo la mattinata trascorsa a
lbranto, ieri il ministo Delrio ha com-
pletatola sua giornatapugliese trascor-
rendo I'intero fiomerigeio ta San Mar-
* ir1s165 - dall'<«amico» Angelo Cera
- e San Giovanni Rotondo per una visita
prirrata da Padrc Pio. Perl'ex sindaco di
Reggro Emilia - dal 2 aprile sc'orso mi-
nisho alle Infrastrrtture e Ttasporti
del Governo Renzi - un pomeriggio al-
quanto movimentato. h:ntuale come
un omlogio svizzero si è materializ:tto
aìla cinque del pomeriggio all'ingresso
del nuovo parco dei dinosauri a Borgo
Celano, che si candida ad essere il più
athattivo del meridione d1talia. Scor-
tato da Angelo Cera - lungo I'abbraccio
tra i due a palesare una amicizia pro
fonda -, dalconsigliere comunale di San
Giovanni Rotondo Giuseppe Miglioni-
co e dal sindaco di San Giorraruri Ro-
tondo Luigi Pompilio, il ministp si i
fatto tutto il periplo del parco. piuttosto
dfurertito ed interessato ha ascoltato
con attenzione quanto gli veniva rifr
rito dd responsabile della stnrttura
che gli ha fatto da Cicemne in mjrito ai

bestioni riprodotti su scala naturale
che popolano I'are4 si animano ed
emettono suoni spaventosi e che una
volta abitavano queste terre. Ed oggi -
amatissimi dai barnbini - si awiano ad
aprire un nuovo filone athattivo, am-
pliando così sul promontorio la gamma
delle ofiertd turistidre.

«Graziano Delrio è uno dei mi8liori
minisEi della nostra Repubblicar», lo ha
poi omaggiato il sindaco parlamentarc
Angelo Cera quando si è passati al chiu-
so nella sala couferenze «ed è stato sin-
daco di una città nella quale risiedono
mold dei nostri concittadini. Per cui
anche invirtùdiquestavicinalzatrale
due comunità oggi è qui». Poi Cera è
passato ad esternarela suafelicità- si è
corilnosso ed è spuntata finanche uta
lacrimuccia - per I'opera compiuta del
parco paleontologico: «Sono felice per
averultimato questaopera alla cui rea-
Iizzazione hanno contibuito Parco na-
zionale del Gargano e Comrme di San
Marco in Iamis»r, ha sottolineato. Per il
ministo in regalo libri tli storia di San
Marco in Lamis - «qnolto eraditil), ha
arDmesso - ed un cesto natalizio con
ogni ben «ti Dio tli prodotti tipici del
Gargano. «<La vicinanza tra le noshe
due comunità è innegabile. Sono qui
per questo», ha spiegato nel suo in-
tervento Delrio. <«Apprczo molto que
sto vostro travoro. Complimenti dawero

per la struttura- Ed essendo stato sin-
daco so che significa amminishare un
Comune per cui comprendo la soddi-
sfazione che si prova quando si taglia
untraguardo».

Dopo la visita d cento polivalente
per i disabili (nesente anche I'asses-
sore regionale ai servizi sociali Sal-
vatore l.Iegfo in compagnia del collega
di giudta L€o Di Gioia) e ai lavori sul
torrente Jana, il minisfro ha poi fatto
tappa al santuario di padre Pio aocom-

. 
pagnato atagli anministratori sangio

Sud. Sul Gino Lisa di Iìoggia è sBto
lapidario: r«Piuttosto complicato. Non
si può pretendere rm aeroporto in opr
citta, bisogrra pensare di potenziare il
trasporto fermviario regionale». he
sente anche il sindaco di Peschici FIan-
co Tavaglione inprìmalineaperil com-
pletamento della superstrada del Gar-
gano. «Sono molto fiducioso - ha detto
Tavaglione - dopo dre il segr,etariato
generale dellahesidenza del Consiglio
dei Ministri - dipartimento per il coor-
dinamento amminishativo - oon una
nota 6 firma del coordinatore del ser-
vino Letina Di Martino inttirizata al
mini§ero delle inftastrutttrre e dei tra-
sporti ha richiamato I'attenzione sulla
nostra delibera.»».

FrancescoTrotla

\
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rtualeaTaranto
anonsidivida,

ll ministro alle lnfrastrutture inaugun la piattaforma logistica nelcapoluogo ionico
lt0MEtUco PAII[nrn

a TARANTo. Tra i porti di Ta-
ranto e Bari il ministro delle In.
frastrutturg Graziano Delrio,
non sceglie su dri debba essere
I'Authority della riforma ma ri-
badisceèvero dre sia Taranto che
Bari sono «Core Porùr, e quindi
rienhano nei criteri della nuova
porhulità, ma penso che la solu-
zione di un'unica Autorità per la
Puglia sia la migliore. Delrio co
glie l'octasione dell'inaugurazio
ne della piattaforuu logistica, av-
renuta ieri nel porto di Taranto,
per lanciare questo messaggio. Il

minisho auspica una «soluzione
condivisa» e chiarisce che questa è
anche La «raccomandazione» fatta
alle città di Taranto, di Bari e alla
stessa Regione. Ora tocca a loro
decidere. Se non vi fosse conver-
gerua sull'Authority unica, torn+
rebbe in pista I'ipotesi di due Au-
torità porhrali, una a Tarantro e
laltra a Bari, che è quella avan-
zata la scorsa estate e poi ritirata a
favore di quella unica. Sull'acsetto
duale, infatti, Delrio non driude.
Dichiara che se la soluzione di una
sola Authority «non Ia si riterrà
utile in questa prina fase, la si
riterrà per la seconda fase».

Partita aperta, dunque. Unica
oppue una delle due Authority
Taranto, comunque, ieri sembra
avermesso un punto fermo a pru
posito della nuova gorrernane dei
porti, anche perchè, ammette il

nondeve dividersi

PAli,lloTn E SEBUIZI AltEpAGlilE &, >>

IIDÉIEGATO DEt PREMIER
«Ero demorializato ma ora vedo che lo scalo

tarantino è "resuscitato". E tempo che vada
'hbitato" dagli investitori e dalleimpese»

FOETO larqrto poucùho diuentare sedo dollArdrority regionalc
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governatore ahlla Regione, Miche-
h Emiliano, sarebbe drvvero stra-
no escludere Taranto dopo tutti gli
investimenti che si stanno facen-
do qui. Ma al di là di quale sarà
l'assetto dei principali porti pu-

eliesi (Taranto, Bari, Brindisi e
Manfredonia), la questione di fon-
do è far si dre siano dawero at-
hattori di tafr ci e di investimenti
in modo tla avere positive ricadute
intermini di attività, di imprese e
di posti di lavoro. «La riforma dei
porti -spiegaDelrio -è stata voluta
per snellire, semplificare, ma so-
prathrtto per rilanciare un settore
che oggt non riesce a valorizare
hrtte le sue potenzialito». Delrio
non accetta che i tafEci marittimi
siano stimati in incremento del
10G120 per cento e i porti italiani
perdano terreno. Oppure che in
Olanda facciano un dragggio in
4.§ mesi e in Italia in 45 anni, «se

tutto va bene».
Cambiare e accelerare, quindi,

peressere in linea con leridrieste
del mercato. E proprio le vicende
del porto di Tarantq per Delrio,
esprimono la necessità del cam-
bianento. I lavori oggi in corso,
h'a piattaforma logistica e amme
dernamento del terminal contai-
ner - rl20 milioni tra realizato, in
oorso di esecuzione e appaltato -,

erano attesi da molti anni. Tantè
che Evergreen ha mollato il ter-
miml di Taranto nei mesi scorsi,
mettendo in liquidazione la socie-
tà partecipata insieme ad Hut-

chi$on, pmprio perchè non rre
deva avanzare alcu cantiere.
Mentre la piattaforma logistica è
un progetto presentato all'Autho
rity addirithra nel 2002 e solo ieri
è stata inaugurata la prima delle
cinque opere previste. «Ma quin-
dici anni dopo è cambiato iI mon-
do-commenta Delrio., nonsolo Ia
logistica e i trasporti». Ritardi,
lungaggini e complicazioni buro
cratiche hanno segnato per lungo
tempo la vita delporto di Taranto,
ma adesso le cose stanno cambian.
do. Delrio Io riconosce e sottoli-
nea: «Ero molto demoralizzato
tempo fa. Adesso, invece, ho yisto
che le opere si stanno costuendo.
Commissario dell'Authority e im-
prese hanno recuperato tantissi-
mo e alti, importanti passi avanti
sono sicuro che faremo I'anno
prussimo. Posso dire che ilporto di
lbranto è "resuscitato". Adesso,
però, va "abitato" dagli investitori
e dalle imprese». La stessa piat-
taforma logistica, per esempio (un
investinpnto pubblicoprivato di
219 milioni di euro), ha bisogno di
un terminal container operativo
per far anivare le merci, mentre
oggiè deserto dopo I'abbandono di
Tct. C'è ancora tanta shada da
fare, Delrio Io riconosce, maper il
terminal apre uno scenario nuo
vo: «0rlon derre fare più solo tran.
shipment come è sinora awenuto
con Evergreeen, ma aprirsiad un
serie di attività. Noi stiamo lavo
rando in questa direzione».

IAGLIO DEL
NASTRO
I irdaco di
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rì'grortrtiitstria. Ne[20L5 stagnazìone sulfronte interno ma balzo delle esportazioni totati (+62) e negti Stati Uniti (+2O%)

La fotografia del settore in ltalia

FATTURATO DEt COMPARTO E DELTE AZIEl{DE A}IICAV
Dali in miliardi di euro

Pomodoro E Legumi e ortaggi mFrutte

3,0 1,3

I

1,9

I

DESTIIIAZIOIII DEtT'EXPORI
Dati ìn percentuale

oceania America , Afdca H Asia l,'l Europa

910

1,7

49

il
. R[rrn',ritrir{1,.r^ | Fonle: AniEev

L'exporttienea
Fbrraioli (Anicav): serve una norrna comunitaria sull'etichettatura dei prodotti
ilasslmoAgostlnl
F0GGIA 0alnostrcinviato

Passate e polpe di pomodoro
devono fare i conti con la stagna-
zioue deiconsumi, mai favorevoli
conti dell'export, con un +6s.t su
baseannua neiprimi otto mesidel
zor5 e un balzo del zo.,r, in partico-
Iare negli StatiUniti,prima areadi
destinazione extra-Ue (con una
quota del 6ga), lascia ben spcrarc
per un rafforzamento di qucsto
sctLorc stratcgico dell'agroali-
mentaremade inltaly.

Una filicra che conta su T3rnila
ettari disuperlìciecoltivata,Smila
produttori agricoli uo azicnde di
trasformazione, per un giro di af-
fari di3,zmiliardi,di cui il 6oc6rca-
lizz-ati all'estero.

Sono i risultati di un'analisi
Coldiretti prescntata ieri a Foggia
all'assemblea dcll'Anicav (Assr>
ciazione nazionale dellc induskie
conserviere). «Risr,rltato della spin-
taddlaripresir e'conomic4 dcl tasso
di cambio favorevolc c dell'cffetto
propuJsivo di Exln-hacommenta-
to ilpresidente dell' oryanuzazione
agicola, Roberto MoncaJvo-.Ilpo
modoroihlano ha tuttele caratte.

ristiche pcr cogliere le nuove ten-
dcnze dei consumia livello intema-
zionalc chepremiano l'identità del
made in Ita.ly e lcproprietàsalutisti-
che della dicta mediterranea).

«Pernonspcrpcrarc ilpatrimo-
nio di identità conquistato -ha ag-
giunto Moncalvo - occorre però
lavorare su legalitàe trasparenza,
con l'estensione a tutti i derivati.
dal concentrato ai sughipronti,ol-
tre che sull'obbligo di indicarc la
provenienza del pomodoro, giàin
vigore inltaliaper le passate».

D'altraparte,ha precisatoil pre-
sidente della Coldiretti inun con-
fronto pubblico con il presidcnte
dcll'Anicav, Antonio Ferraioli
«solo pcr il 5osa degli alimcnti at-
tualmente è previsto l'obbligo di
indicare I'origine in etichetta. Ma
qucsto, ha continuato, emerge so-
prxttutto quasisoloin presenza di
scandali o allarmi per Ia salute dcl
consu matore. E quando facciamo
presente il problema all'Unione
europc4 la Comrnissione frenar».

<<Una norma chc vale solo pcr
I'ltalia pcrò non ha senso - ha di-
chiarato Fcrraioli-. Per tutelare le
nostre azicndce iconsumatorisa-

rebbe opportuno lavorare irsic-
me, mettendo in campo una forte
azionc di lobby, affinché Ia rnatc-
ria venga disciplinata a livello co
munitario, e imponendo questo
obbligo ancheagli aitriStati mcm-
bri chc commcrcializzano Ia pas-
satancl Dostro paese».

Non solo. I derivafi di pomodr>

I.E PBIORITA

Moncalvo (Coldiretti):
per n0n sperperare
il patrimonio di identità
conquistato occorre [avora re
su tegalitàetrasparenza 

.

ro vcnduti sugli scaffali dci nostri
supermercati, ha ricordato Anto-
nio Ferraioli, «sono ottenuti da po-
modoro rooc,6 italiano, dunque so-
loda pomodoro frescoclrc devees-
scre lavorato in azicnda cntro z4-
36 ore dalla raccolta. Lavorarc
prodotto fresco provcniente dad-
triPaesisarebbe impossibile pcrla
distarz.a, oltre che anticconomico
pcrl'impattosui costi».

questo, conbuonapace diquan-
ti additano pericoli o truffe deri-
vanti dall'importazione diconcen-
trato dalla Cina o da alkipaesi ex-
tra comunitari, di cuipcraltro llta-
Iiaconsuma solo I'r.)6 del totale dei
dcrivati Senza contarg pot, che il
concenlrato, dopo cssere stato ri-
lavorato viene riesport to verso
paesi extra-Ue, inbase al regime in-
ternazionale del Tpa (Traflìco
perfezionamento attivo).

Ma iproblemi della filiera non si
esauriscono con la qualità dei pro
dotti e dcll'ctichcttahrra. L'uscm-
bleaAnicavòstata infatti anchel'oc-
casionepcrfarelwasx eticaesoste-
nibiliti elcmcntichiave di quel "6lo
rosso" chc storicanrente lega pro-
duttori agricoli e ildustric di tra-
sforrnazione nel rispctto dell'am-
biente. dci consumatori e dei lavo-
ratoÉ Anchc pcr questo, dopo gli
episodì drammatici che l'estate
scorsa hanno coinvoltola fiiiera in
particolare fra Puglia e Campania"
qucsti fattori dowanno rappresen-
tare Ie basi perun rilancio del polo
distrcttualc dcl CcntrG Sud Italia,
alcorainrodagio.
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prosfettivt Le infrastrutture, [e politiche ambientali e [e scelte europee creano le condizioni per fare del gas il combustibile della ripresa

rOcu5

IBAI{SIZIONE
Il cambiamento climatico
spinge un ruoto diverso
per le fonti d'energia
a maggiore emissione
di anidridecarbonica
Federico Rendina

r Il gas ci salverà.El'Italiapotrà
essere protagonista dell'opera-
zione. Sembra anacronis tico pa-
radosso, considerando la demo-
njezazior;re dei combustibili fos-
sili messi alle strette dalla crisi
climatica. Ma a ben guardare è
r rna doppia verità. Ia transizione
verso l'economia pulita e le fonti
rinnovabili ha bisogno di deter-
minazione ma anche di tempo. E
il metano, trale fr onti tradiziona-
li, è la meno invasiva la meno ne-
mica dell'ambiente. È ancora di-
sponibile in gran quantita. Può
sostituire quasi del tuttoil carbo-
ne, tra i responsabili del disastro
ambientale che in questi giorni
mobilitai grandi delpianetanella
CopztdiParigi, con tuttele incer-
tezze strategiche che ben cono
sciamo. Dowa rimpiazzarc le
quote del nucleare che in Europa
veranno a numcare conl'annun-
ciato ridimensionamento del-
l'atomo francese e lepromesse di
smarcamento tedesco. Mentre i
consumi energetici dell'Europa
e non solo del mondo, torneran-
no a crescere.

Realismo, innanzitutto: il fu-
turo energetico dell'umanità, e
la sua stessa soprawivenza alla
catastrofe climatica, impone
una decisa terapia di decarbo-
nizzazione con una fase di tran-
sizione fondata sulla gestione
accorta e intelligente dellareal-
tà" Cioè fondatasul metano.
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I'Itrl iahabuone car-
te da giocare: la geografi 4 lacolle
cazione geopolitic4 le competen-
zeindusEiali e perfinolastruthrra
dibase del mercato e delle regole.

Che cosa propore dimeglio, a

noi stessi e all'Europa per concrÈ
tare il progetto piìr volte imbastito
di hub continentale del gas meta-
no? Un affare pertutti.

Ed ecco la proposta di rivitaliz-
zare subito e con decisione la cor-
saitaliana all'hub del gas che Con-
findustria ha riassunto nel posi-
tion paper discusso oggi in un
convegnoaRoma

Appoggio e coesione delleisti-
tuzioni italiane ed europee sul
progetto, con nunovte coerenti
sul fr onte normativo, autorizzati-
vo, fiscale. Una stategia di politi-
ca industriale condita con la di-
plomazia che sappia favorire
laperhradei nuovi corridoi di ap
prowigionamento e di scambio
metanifero. Da est fortedel nuo
vo gasdotto Tap (Trans Adriatic
Pipeline) che stiamo faticosa-
mente rgrlizzando. Da sud con il
raffouamento delle attuali rotte
dal Nord A-frica- E intanto con Ia
r eaJizzaziore delle ffi astn rtture
di trasporto via nave, rafforzando
i nostri rigassilìcatori nel numero,
nella capacità" nelle sinergie ope
rative e dimercatocongli alti ter-
minali dell'area mediterranea E
poi un progetto realistico, ben
stnrtturato nei suoi aspetti tecnici
ambientali e da confrontare accu-
ratamente conle associazioni anr-
bientaliste, per rivitalizzare final-
mentele esplorazioni dipetrolioe
g:as nelle aree nazionali in terra e
in mare. Con un piano comphssi
vo che può avere, secondo Con-
findustria ben altra accoglierza
rispetto alla politicadegli sospetti
e dei veti incrociaii che hafìnora
depresso qualunque azione di
questo genere. Questi i pilastri
fondamentali della proposta
Conlìndustria

k premesse, a ben vedere, ci
sono tutte. Ia dipendenza delle
forniture extraeuropee tenderà
comunque ad aumentare con la
nuova crescita della domanda
che sta giàdando isuoi segnali,se

prattutto nel termoelettrico e nei
trasporti.

In tutto ciò il mercato italiano è
giàuno dei primi mercati in Euro-
pa per domanda e offerta di gas: il
terzo, con6zmiliardi di metri cubi
I'anno di richiesta corrente dopo
la Germania (8o miliardi) e l'In-
ghilterra (Z miliardi). Gestisce
gia quote cospicue di approwi-
gionamenti e transiti dallaRussia
dal Nord Africa (Algeria e Libid.
Dal zozo entrerà in fu nzione ilTap
conro miliardi dimetri cubi I'anno
di capacità aggiuntiva, con lapos-
sibilita di captare anche il pre
rompente gas del Medio Oriente e

delTurkmenistan
Altre quote di gas giàpotenzial-

mente disponibili (Cipro, Egitto,
Israele, Libano) sono pronte ad
arrivare, attraverso i gasdotti o
conle navi metaniere.

Lo scenario è, già oggi accatti-
vante perl'interaEuropa «Il mer-
cato italiano conterà su pitr di rc
fonti, conbenelici per la sicurezza
e per i prezzi», awerte I'analisi
ConIìndustria

Nel frattempo Ia produzione
nazionale potrebbe realistica-
mente passare,lo dicono gli ana-
listi e lo conferma l'ultima bozza
di Strategia energetica naziona-
Ie, da 7 au miliardi di metri cubi
giànel zozo.

Le norme, gli impegai indu-
striali e la dinamica del mercato?
Stiamo già dando ilbuon esempio
all'intera Europa <dl mercato ita-
liano - rilevaConfindustria - è
competitivo»», con unaveraplura-
lità di imprese, circa34o nellaven-
dita e z3o nella distribuzione, na-
zionali e intemazionel i. E anche
nelle regole che governano Ie no-
stre infrastnltture di scambio in-
ternazionale, siamo pronti. Al
punto di scambio virtuale dirigia-
mo giàil traffico tra r8o operatori.
Snam Rete Gas sta tra I'altro com-
pletando [o wiluppo dellacapaci-
tàbidirezionale a passo Gries e a
Tawisio. Con la prospettiva di

La crescita può ripartire dal metano
Studio della Confindustri* strategico il progetto dell'hub ma senre un nrcrcato piil aperto
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esportar€ almeno 4o milioni di
metricubi di gas al giorno.E altri
progetti sono in via di sviluppo
verso Svizzer4 Germaniae Fran-
cia" Conlaprospettivareale di cre
are un corridoio di esportazione.

<<Il mercato italiano - nota il
position paper di Confindustria

- è basato sul modello entry exit
puro, senza concessioni interne.
Un mercato semplice con una so-
laarea dibilanciamento eunasola
qualità del gas, al contrario di alti
mercati europei piir complicali».
Le regole europee di mercatovan-
no uniformate, e sono ((ancora
bassi gli scambi di prodotti deri-

vati, aleo indicatore chiave della
liquidita dei mercari».

kls omma «Conlìndustriaspe
ra che le istituzioni nazionali, in-
sieme a quelle europe€, promuG
vono iI ruolodell'Itet ia vèrso que-
sto prqretto con misure sul fron-
te legislativo e finanziario
assurnendo come criteri il ruolo
centrale del gas nella transizione
verso Ia decarbonizzazione e
l'economia pulita, la consapwe
lezzache il Mediterraneo epltalia
hanao unruolo centrale nella di-
versificazione delle forniture
delle fonti, necessità del suppor-
to e dell'integrazione tra llltalia e

I'Europa delle infrastrutture e
nelleregole»». Sono le condizioni
per creare unvero sistema multi-
direzionale, aperto, integrato, li-
quido nelle dinamiche commer-
ciali efinanziarie.

Tuno ciò renderà anche credi-
òile - rimarca ConIìndustia -oduzio-

gas,che
timenti

aggiuntivi per r5 miliardi di euro
creando z5mila nuovi posti di la-
voro e decongestionando così Ia
bollettaelergetica nazionale per
5 miliardi di euro I'anno grazie alle
minoriimportazionl
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